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La pista giusta, nei paesi
dell’Est Europa, gli investigato-
ri l’avevano individuata. Edopo
seimesi la caccia ai 17 capolavo-
ri rapinati nel novembre scorso
alMuseodiCastelvecchiodiVe-
ronahadato i suoi frutti.Leope-
re di Tintoretto, Rubens, Man-
tegna e di altri grandi autori so-
no state recuperate in Ucraina
il 6 maggio, con nuovi arresti.
Ieri, l’annuncio. I quadri sono
stati trovati inunazonadi confi-
nenella regionediOdessa:pare
destinati ad un collezionista ce-
ceno. Il sindaco Tosi: «Che sol-
lievo. Un pezzo di storia della
nostra città torna ai veronesi e
almondo».•> PAG10,11e13

•> PAG11 Ilpresidenteucraino,Poroshenko,ammiraleoperetrafugatedalmuseodiVeronaedappenarecuperate.ImportanteèstatalacollaborazionetraPaesi

ILFURTODICASTELVECCHIO.BlitzinUcraina.I17capolavorieranonascostivicinoalconfine:destinazioneCecenia

RecuperatoiltesorodiVerona
SollievodiTosi:«Unpezzodistoriatornaallacittàealmondo».Idettaglidell’operazione,nuoviarresti

diMAURIZIOCATTANEO

Grandesuccesso
edoppialezione

diGINOCAVALLO

CAMORRA

TritoloinPuglia
peruccidere
ilpmdiNapoli

L’Italia, sia pure tra polemiche
e dure contrapposizioni, ha ora
una legge sulle unioni civili, che
dà riconoscimento giuridico al-
le coppie omosessuali, a sei an-
nidallaprimasollecitazionedel-
la Corte costituzionale al Parla-
mento a legiferare inmateria, e
a 17 dai Pacs della Francia.
L’approvazione è una «pagina
storica», ha commentato il pre-
mierMatteoRenzi chehaposto
la questione di fiducia proprio
pergiungere il più rapidamente

possibileal risultato.Ma ilmon-
do cattolico è in subbuglio e il
centrodestra reagisce rabbiosa-
mente. Il leaderdellaLega,Mat-
teo Salvini che invoca l’obiezio-
ne di coscienza per i sindaci, in-
vitandoli a non applicare la leg-
ge. La parola passa al presiden-
te Mattarella mentre il centro-
destrapunta a raccogliere le fir-
meperunreferendumabrogati-
vo. Ilministro alleRiforme,Bo-
schi, invece afferma: «Passo
avanti sui diritti».•> PAG2e3

INODI.Sìalla fiducia.LaBoschi: «Passoavantisuidiritticivili».Leopposizioni: «Subitounreferendum»

Unionigay,vialiberaallalegge

L’EDITORIALE

Famiglie,politica
ePaesechecambia

D
a ieri in Italia c’è chi ha più diritti. E
non c’è nessuno chene abbiameno.
L’approvazione delle norme sulle
unioni civili adegua la nostra
legislazione a quella in vigore in quasi

tutti i Paesi europei. Su questi temi in Italia il
dibattito è aperto da tre decenni e, com’è giusto
che sia, ha travalicato i confini della politica
coinvolgendo la società civile e la Chiesa. E,
manco a dirlo, proprio la politica in questo
lunghissimoperiodo ha fatto la figura peggiore
scegliendo la strada che conoscemeglio: il
rinvio, la fuga dalle responsabilità.
Definire il risultato raggiunto ieri un

compromesso è tuttavia ingiusto. Così come
gran parte degli italiani, secondo le statistiche,
era d’accordo sul dare i diritti anche alle coppie
non tradizionali, diverso è il temadelle adozioni.
In questo caso la percentuale tra favorevoli e
contrari cambia nettamente a favore di questi
ultimi. E la politica dovrà tenerne conto. Sta di
fatto che è stato saggio evitare che scelte,
intendiamoci, tutt’altro chemarginali
determinassero l’ennesimonulla di fatto.
Non ci sono vincitori e vinti quando la sfera dei

diritti s’allarga, quando la politica si decide a
prendere atto che il Paese è cambiato: in altri
termini, a svolgere il proprio compito. Il ricorso
alla fiducia può non essere lo strumento più
adatto allamateria in discussione,madi certo la
sistematica dilatazione dei tempi parlamentari
non lasciamolte alternative. IlmetodoRenzi
sembradavvero non avere alternative e questo la
dice lunga sul divario che l’Italia deve colmare
per recuperare credibilità internazionale. La
legge sulle unioni civili può almeno in parte
ridurre questo baratro. C’è a chi non piace e
continuerà a nonpiacere.Ma fermo restando
che le leggi si possonomigliorare, l’unica cosa
che non si può fare è ignorarle. O, peggio,
ignorare i cambiamenti della società.

ILCOMMENTO
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Zahra Sartipi e Alex Mastini
fanno parte l’una della vita
dell’altro. Si sono sposati circa
un anno emezzo fa,ma da poco
più di un mese il loro patto di
unione è andato oltre: Zahra,
iraniana, ha donato uno dei
suoi reni al marito, di Verona,
alleprese condialisi sempreme-
no efficaci dal 2014, subito do-
po il matrimonio. L’operazione
è avvenuta all’ospedale di Bor-
goTrento.•> BAZZANELLA PAG19 AlexMastiniassiemeallamoglieZahraSartipi

LASTORIA.Trapiantoavvenutoall’ospedalediBorgoTrento

Lamoglieglidonaunrene
AlexoravivegrazieaZahra
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Avvolte in sacchi neri di pla-
stica e nascoste fra la vegeta-
zione, nell’isola di Turun-
ciuk, sul fiumeDnestr, al con-
fine fraMoldavia eUcraina.
Sono andati a colpo sicuro

gli agentidellaPoliziadi fron-
tieradell’Ucrainache, su indi-
cazione dei procuratori mili-
tari, venerdì 6maggio hanno
recuperato tutte le 17 tele tra-
fugate lo scorso 19 novembre
dal Museo di Castelvecchio.
Soltanto nel tardo pomerig-
gio di ieri il presidente
dell’Ucraina,PetroPoroshen-
ko, ha convocato una confe-
renza stampaperufficializza-
re che le tele recuperate - e
che dalle immagini scattate
dallostaffpresidenzialeappa-
iono in buone condizioni -
erano proprio quelle verone-
si: cinquecapolavoridiTinto-
retto,duedelCaroto, unPisa-
nello, unMantegna e poiRu-
bens, Bellini e altri ancora.

LADESTINAZIONEFINALE.Ul-
teriori particolari dell’opera-
zione li ha forniti il coman-
dante della polizia di frontie-
ra ucraina, Viktor Nazaren-
ko. Secondo la polizia ucrai-
na, leopere eranostateporta-
tenella regionediOdessaper
sottrarle alle ricerche in cor-
so in Moldova dopo gli arre-
sti effettuati a metà marzo,
per essere poi vendute in
Ucraina e in Russia.
L’acquirente finale, secon-

do indiscrezioni riportate da
un quotidiano ucraino onli-
ne, era un ricco collezionista
d’arte ceceno. Le tele - ripor-
ta l’agenzia Tass - erano state
spedite dalla Moldova in
Ucraina, usando i «trasporti
postali internazionali» e, al

momento del loro ritrova-
mento, stavano per essere ri-
trasferite inMoldova.

LAVORO DI SQUADRA. Un
obiettivochesiè riusciti a rag-
giungere, grazie al lavoro di
squadra del Comando tutela
patrimonio culturale dei ca-
rabinieri, dello Servizio cen-
trale operativo della polizia
diStatoedella squadramobi-
le scaligera, i cui uomini sono
rimasti stabilmente nei due
paesi dell’ex Urss, lavorando
fiancoa fiancocongli investi-
gatori locali.
«Èstataun'operazione in si-

nergia tra tutte le forze
dell'ordinee laProcuradiVe-
rona, coordinata da Euroju-
st», spiega il dirigente della
Squadra mobile Roberto Di
Benedetto. «I nostri uomini
erano inUcraina già damar-
zo: approfondendo le indagi-
ni, il cerchio si è sempre stret-
to nei confronti degli attuali
possessori dei quadri, finché
si è giunti al ritrovamento».
Ritrovamento che avrebbe

portato a nuovi arresti - an-
che se al momento non si co-
nosce il numero esatto - che
si aggiungonoalle 13persone
già raggiunte dai provvedi-
menti restrittivi emessi dalla
Procura scaligera il 15 marzo
scorso. Si tratterebbe di un
numero ristretto di arrestati,
tra cui sono presenti cittadi-
ni moldavi, ucraini e russi,
collegati alla banda già finita
nel mirino delle forze
dell’ordine, probabilmente i
«custodi» del prezioso botti-
no. In particolare sarebbero
stati ripresi dalle telecamere
nella regione di Odessa Ana-
tolie Burlac e Pavel Vasilachi

da tempo sotto osservazione.
L’operazione, però, è ancora
in corso in Ucraina e non è
esclusocheneiprossimi gior-
ni ci possano essere ulteriori
sviluppi.
«Sono felice per la città di

Verona e per gli inquirenti
che hanno lavorato molto
per raggiungere questo risul-
tato, a cominciare dal pm
Gennaro Ottaviano, che ha
coordinato l’inchiesta», è il
commento del procuratore
capo Mario Giulio Schinaia.
«Ora è in corsoun fittodialo-
go con le autorità ucraine per
portare al più presto le opere
a Verona». L’attesa potrebbe
essere «di qualche giorno».

IL SILENZIO DELL’UCRAINA.
Restadacapire comemai,do-
po che sono stati recuperati i
quadri, siano trascorsi ben
cinquegiorniprimache lano-

tizia venisse diffusa. Il presi-
dente ucraino Poroshenko si
è preso tutti (o quasi) imeriti
del ritrovamento.«Oggi, que-
sta brillante operazione», ha
dichiarato ai giornalisti, «ri-
cordaalmondo l’efficacebat-
taglia che l’Ucraina sta con-
ducendo contro il contrab-
bando, in particolare di ope-
re d’arte, e la corruzione».

ALTRIRITROVAMENTI.Ilmese
scorso i servizi di sicurezza
ucraini hanno infatti recupe-
rato quattro tele delle venti
che nel 2005 erano state ru-
bate nel museo di Hoorn, in
Olanda e trovate in mano a
criminaliorganizzati. Lacon-
ferma che l’Ucraina è al cen-
tro del traffico di opere d’arte
trafugate dai musei, finite
nel mirino di collezionisti
senza scrupolo.
Il presidente Poroshenko

ha infine ringraziato tutti
«gliuomini chehannolavora-
to a questo recupero in silen-
zio, evitando la divulgazioni
di informazioni che avrebbe-
ro potuto far cambiare ai la-
dri d’arte le modalità di tra-
sportodelle 17 tele». Le auto-
rità ucraine attendono ades-
so l’arrivo di esperti italiani
per la conferma dell’autenti-
cità delle opere recuperate.
L’operazione era stata ribat-
tezzata«Gemini»,per richia-
mare i due fratelli gemelli
Francesco Silvestri, la guar-
dia giurata in servizio a Va-
stelvecchio la sera della rapi-
na,ePasqualeRicciardiSilve-
stri, gli unicidue italiani arre-
stati a metà marzo assieme a
diecimoldavi, a cui seneèag-
giunto un altro due settima-
ne fa. Forse non una coinci-
denza.• M.Tr. e P. Col.
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Traunconvegnoeuna telefo-
nata, Vittorio Sgarbi trova il
tempodicommentare il ritro-
vamentodelle 17 opere trafu-
gate a novembre dal museo
di Castelvecchio. «Ottima
conclusione di una brutta vi-
cenda», dichiara, «una noti-
zia straordinaria. Il patrimo-
nio artistico di Castelvecchio
èstato interamentereintegra-
to. Il furtodi 17operecostitui-
va un brutta ferita. Il sindaco
Tosi dovrebbe far chiudere le
scuole e mandare i bambini
in strada a festeggiare».
Il critico d’arte dà l’impres-

sione di essersi già informato

sullecondizionidelle tele, tro-
vate avvolte in fogli di plasti-
ca e nascoste fra la vegetazio-
ne. «Sono integre», assicura,
«maappena possibile verrò a
Verona per assicurarmene».
Per le tele di Castelvecchio

recuperate,mapiù ingenera-
le per il patrimonio artistico
italiano si pone il problema
dimigliorare i sistemidi sicu-
rezza nelle pinacoteche e nei
musei.Tematicache ilprofes-
sorSgarbi, neipannidi sotto-
segretario ai Beni culturali,
avevapiù volte posto all’ordi-
ne del giorno. E sulla quale
ritorna volentieri: «Ho subi-

L’ESPERTO.Sgarbiplaudealritrovamento

«Eventofantastico
Ilsindacodovrebbe
chiuderelescuole»
«Oraprevederemaggioritutele
perleopere.Verròavederle»

LANOTTEDELFURTO:ilblitz,lafuga,iprotagonisti

IlpresidenteucrainoPetroPoroshenkoconleoperediCastelvecchiorecuperateele

SGOMINATALABANDA.Operazionecongiuntadeirepartispecialidicarabinieri,poliziaeintelligencedeipaesidell’Est

Ritrovatii17capolavori
rubatiaCastelvecchio
EranonascostiinUcraina
Leopereeranoimpacchettateecelatetraicespuglisull’isoladiTurunciuk,sulDnestr,
vicinoalconfinepronteperesseretrasferiteinMoldavia.Eseguitianchealcuniarresti
IPisanello,RubenseTintorettoforsedestinatiauncollezionistaprivatodellaCecenia

IlpresidentePoroshenkoosservaleopere:ritrovateil6maggioeunaperizialehadichiarateautentiche

LASORPRESAATARDASERA.L’allarmeèstatodatodallaguardiagiurata,FrancescoSilvestri,dopocheerariuscitoaliberarsi.Luiela
cassiera,unadipendentedelComune,eranostati immobilizzatidalcommandocheavevafattoirruzionenei localidelmuseo.Inrealtà,
secondol’ipotesiaccusatoria,Silvestrierastatolegatoinmodotalechepotesseliberarsiunavoltacheirapinatorisieranoallontanatie
darecosìl’allarme.L’uomoèstatoarrestatoconaltrepersoneconsideratecomplicidelfurto.Lanottestessadelcolpo,aCastelvecchio,
eraarrivatoancheilsindacoTosicheavevacompiutounsopralluogoall’internodei localiperaccertarsidell’accaduto. Iprimia
intervenireeranostatigliagentidelleVolanti,mentresuccessivamentesonoarrivatigli investigatoridellasquadramobileeitecnici
dellapoliziascientifica.NeigiornisuccessivieranoscesiincampoancheicarabinieridelNucleoditutelaambientale.Findall’inizioerano
statepreseinesameleripresedelletelecameredisorveglianzadellacittàcheavevanoimmortalatol’autodellaguardiagiurata,usata
daibanditiperfuggire, indiversestradecittadine.Unparticolarecheavevamessogl investigatorisullagiustapista.
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to anch’io dei furti in casa e
sto valutando varie opzioni
per mettere al sicuro le mie
opere. Penso che dei mini
Gps, inseriti in maniera che
non siano facilmente rimovi-
bili, potrebbero costituire
una risposta adeguata. In
ogni momento si saprebbe
dov’è il quadro».
L’Ucraina si conferma una

rotta di traffici d’ogni sorta -
dalle armi alle opered’arte - e
contro il contrabbando ilpre-

sidentePoroshenkoharecen-
temente costituito un servi-
zio speciale. «Non sono a co-
noscenza di questo mercato
clandestino», ammette Sgar-
bi,«epersonalmente trovo in-
solito che l’acquirente delle
opere di Castelvecchio fosse
un riccone ceceno. America-
ni e cinesi farebbero follie
per un Tintoretto o un Pisa-
nello, ma un ceceno proprio
non me lo vedo. Ma forse si
sono evoluti». •

Un’immaginedelfurtodel19novembreripresadalletelecamere

LEREAZIONI. IlgovernatoreZaia:«Unanotiziacheriempieilcuore».Rotta(Pd):«Bene,manoneranocustoditeadovere»

L’esultanzadicittàeministri:
Grandegiorno,torninoalmuseo
Franceschini:«Prestoiquadrialloroposto».Alfano:«Eccellentelavoro»
Tosi:«Sospirodisollievo».Marini:«Evviva,dopotantimesididolore»

La notizia del ritrovamento
di tutte le 17 tele rubate a Ca-
stelvecchio la sera del 19 no-
vembre scorso, integre e al
gran completo, ha fatto subi-
to il giro di tutt’Italia e anche
dei siti esteri. E tutti sono
d’accordo: i capolavori torni-
no subito dov’erano. Il primo
a esultare è stato il ministro
deiBeniculturaliDarioFran-
ceschini. «È un grande gior-
no, ora presto le opere torne-
ranno al Museo di Castelvec-
chio aVerona», ha annuncia-
tocongratulandosiper il recu-
perodelle opere.
«Si chiude così la vicenda di

questo furto,primacongli ar-
resti dei colpevoli dapartedel
Comando Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale e ora il
recuperodelleopere inUcrai-
na. - dice il ministro- Ancora
un ringraziamento ai carabi-
nieri e alla polizia di Stato,
checontenaciaeprofessiona-
lità hanno operato costante-
mente senza mai lasciare il
territorio ucraino dall’inizio
delle indagini, e alle autorità
ucraineper la preziosa azione
prestataperquesto importan-
te recupero».
Proprioilministrodell’Inter-

no Angelino Alfano elogia «il
grande lavoro di squadra del-
laPoliziadiStatoedeiCarabi-
nieri, insieme per tutelare il
valoreartistico italiano.Èsta-
to, infatti, un lungo lavoro di
indagine, coordinato dalla
magistratura e con la collabo-
razione di investigatori locali,
che ha consentito il ritrova-
mento, in Ucraina, delle 17
pregiate tele diCastelvecchio.
Un risultato eccellente che
premia quanti hanno lavora-
to, condedizioneealtaprofes-
sionalità, per tutelare il patri-
monio artistico del nostro
Paeseeper impedire il compi-
mento di questo disegno cri-
minoso. Faremo di tutto per-
chéleopered'arte torninopre-
sto nel loro luogo di origine
peresserenuovamenteammi-
rate dai turisti e dagli italia-
ni».

«Grande sollievo» viene
espresso dal sindaco Flavio
Tosi: «Tiriamo un grande so-
spirodi sollievo e siamo felici,
perché è un pezzo importan-
tissimodiVeronache tornaai
cittadini veronesi e a tutto il
mondo», afferma il primocit-
tadino che ha sempre seguito
da vicino la vicenda del furto.
«Esprimo un ringraziamento
enorme alle forze dell’ordine,
inparticolare all’Armadei ca-
rabinieri - aggiunge Tosi -,
che con un grande lavoro e
conlacollaborazione interna-
zionale hanno conseguito un
risultato straordinario».
Per ilprefettoSalvatoreMu-

las «E' un bel momento per
Verona e per l'intero Paese.
Quandosi fa squadra,qualco-
sa si ottiene sempre: la colla-
borazionetra le forzedell'ordi-
neinItaliaeconquellemolda-
ve e ucraine è stata efficiente
ed efficace, come dimostra
l'esito delle indagini. Aver ri-
trovato le opere è una grande
vittoriaequestacittàse lome-
rita:questo smaccononpote-
vamo tollerarlo. Ma ciò che è
successo al museo di Castel-
vecchioci insegnache infutu-
rodovremostarepiùattenti».
Il recupero delle opere «è

unadelle più belle notizie che
ci potevamo aspettare, una di
quelle notizie che ti riempio-
no il cuore»,dice il presidente
del Veneto, Luca Zaia. «Un
pezzo di Veneto che avevamo
perso, un grande patrimonio
della comunitàveneta tornaa
casa-haosservato -.Nonpos-
so che fareunplausoalla pro-
curadiVeronaeunringrazia-
mentodapartedi tutti i vene-
tiper il professionale,decisio-
nale e determinate lavoro che
la Procura diVerona in siner-
giacolComandoTutelaPatri-
monio Culturale dei carabi-
nieri, lo Sco e la squadraMo-
bile scaligera, hanno saputo
nel silenzio e nella discrezio-
neportare avanti nell’interes-
sedellanostracomunitàedel-
la giustizia. Ora tutto torni
com’era e dov’era».

PaolaMarini, alloradirettri-
ce dei Musei civici e oggi alla
guidadelleGalleriedell’Acca-
demia di Venezia, accoglie la
notiziacongrandegioia:«Ev-
viva!», esclama subito.
«Ho vissuto questo furto

peggio che se mi fosse stato
sottrattoqualcosadipersona-
le e di molto caro. Un dolore
che mi ha accompagnato du-
rantequestimesi, incuimiap-
pariva sempre più chiaro che
la dinamica fosse molto stra-
na. Ora provo grande sollievo
e soddisfazione; spero che le
tele ritornino a più presto a
Veronaechegliautoridel fur-
to non restino impuniti».
Per la deputata Alessia Rot-

ta, Pd, «èuna bellissimanoti-
zia.Unaferitaapertaper ilno-
stro territoriochesichiude fe-
licemente. Questo non è il

tempodellapolemicamai fat-
ti parlano chiaramente: le
operenoneranostatecustodi-
te a dovere». Orietta Salemi,
consigliere regionale del Pd e
segretaria cittadina esclama:
«Finalmenteunabuonanoti-
zia per la nostra città, in un
periodo purtroppo avaro di
soddisfazioni perVerona».
Sul fronte leghista intervie-

ne Paolo Tosato, segretario
cittadino e senatore: «È una
notizia di straordinaria im-
portanza per Verona. Un pa-
trimoniodi inestimabilevalo-
re sarà restituito alla nostra
comunità. Ci auguriamo che
la rapina avvenuta il 19 no-
vembre 2015 serva da lezione
atutti colorocheamministra-
no e amministreranno il no-
stroComune».•
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MaurizioCattaneo

Un pezzo della nostra sto-
riaedellanostraculturarie-
mergedaunafossainUcrai-
nagrazie alle indagini scru-
poloseepazientidegli inve-
stigatori. Ed i responsabili
delpatrimonioartisticosca-
ligero,stretti inquestesetti-
manetral’esigenzadelmas-
simoriserboedunaopinio-
nepubblica-noicompresi -
che chiedeva giustamente
conto di un furto di capola-
vori avvenuto con troppa
semplicità possono davve-
ro festeggiare. Sin dall’ini-
zio si era capito che la «tal-
pa»era tra i presenti almo-
mentodel raid.Maarresta-
re la banda non bastava.
Ciò che davvero importava
era il recupero delle opere:
èstato fatto.Enoneracerto
scontato. Complimenti. La
vicenda lascia un insegna-
mento:èverocheunaguar-
dia infedele ci può sempre
essereedogniorganizzazio-
nepuòavere una falla, però
occorremaggior accortezza
sul fronte della sicurezza
deimusei.
Ma il recupero delle tele

rappresenta oggi qualcosa
di più. L’aver assistito
all’impegno delle forze
dell’ordine e alla mobilita-
zione politica a tutti i livelli
(dal sindaco al ministro ed
oltre in Moldavia e Ucrai-
na), ci dà lamisuradelladi-
stanza che passa tra noi e
quei barbari assassini che
in nome del fondamentali-
smo distruggono monu-
menti, chiese e quadri. La
nostra civiltà si difende, più
che coi muri, con la salva-
guardia del passato. Che è
memoria.

eimmaginidelritrovamento(fotodalsitodelgovernoucraino)

IlsindacoTosiconilministroaiBeniculturaliFranceschini

AngelinoAlfano PaolaMarini

Ungrande
successocon
doppialezione

Ilcommento

Per seguire le indagini sulle opere
rapinatealmuseodiVerona,einfi-
ne recuperate in Ucraina, uomini
delComandotutelapatrimoniocul-
turale dei Carabinieri, dello Sco

(Servizio centrale operativo) della
polizia sono rimaste stabilmente
neiduepaesidell’exUrss, lavoran-
dofiancoafiancocongliinvestiga-
tori locali. «È stata un’operazione

insinergia, anchecon laProcuradi
Verona sempre in raccordo con
quellaUcraina»,hadettouninvesti-
gatore, «chenonpotevachesorti-
reilbuonesitodelleindagini».

Iltesororecuperato
DoposeimesilasvoltaclamorosanellaregionediOdessa

Unasinergia
traNpteSco
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LorenzaCostantino

Il 19 novembre è un normale
giovedì. A dire il vero, relati-
vamentenormale: nonè pas-
sata neanche una settimana
dall’attentato terroristico di
Parigi. EVerona, in vista del-
le imminenti festività natali-
zie e dell’assalto dei turisti,
staprendendomisureper raf-
forzare i controlli delle forze
dell’ordine in città.
Ma è proprio in questo cli-

madiallerta che, paradossal-
mente, va in scena uno dei
piùgrossi furtid’arte,poidefi-
nito, non a caso, il «colpo del
secolo»: 17 tele trafugate al
Museo civico di Castelvec-
chio da tre malviventi con il
voltocelatodaun leggeropas-
samontagna, i quali impiega-
no addirittura un’ora per
«scegliere» i pezzi migliori,
staccarli dalle pareti e infilar-
li in auto.
Spariscono un Tintoretto,

un Pisanello, un Mantegna,
due dipinti del Caroto, e poi
Bellini, Rubens, e altri anco-
ra: un valore inestimabile.
Ma cominciamo dal princi-

pio. Sono le 19.30. Al Museo
diCastelvecchioqualche turi-
sta si sta attardando nono-
stante la chiusura imminen-
te. Ma, ecco, si avvicina un
«guardiano» con lo stemma
di Sicuritalia sul giubbotto:
in realtà è uno dei tre ladri
che, con calmae sangue fred-
do, si cala nella parte del sor-
vegliante per necessità di
sgomberare il campo.Gentil-
mente invita gli ultimi visita-
tori ad andarsene. Loro, sen-
za sospettare nulla, obbedi-

scono.Luichiude i cancelli al-
le loro spalle. Fuori, nella se-
rata scura, c’è poca gente per
la strada: la maggior parte
dei veronesi è a cena, a casa.
Sono le 19.37 quando, nella

biglietteria, la vera guardia
giurata del Museo e l’ultima
dipendente rimasta in servi-
zio si vedono puntare contro
unapistola;poi vengonobut-
tati a terra, immobilizzati e le-
gati.
La banda si porta al primo

piano.Pocodopo, al guardia-
no viene slegata la corda che
gli blocca le gambe; i ladri lo
conducono nella Galleria dei
dipinti. Staccano i quadri e le
pale;quindiprendonoalvigi-
lante le chiavi della sua auto:
una station wagon parcheg-
giata vicino al muro di cinta.
Uno dei tre ladri va a sposta-
re la macchina davanti
all’ingressodelMuseoper ca-
ricarepiù comodamente i ca-
polavori nel portabagagli.
Una volta terminato il «lavo-
ro», i malviventi riaprono il
cancelloedesconosenzadiffi-
coltà. Sono quasi le 20.30.
Poco dopo, la notizia della

rapina deflagra al 12 Aposto-
li, dove è in corso la cena di
gala con le massime autorità
cittadine per la consegna del
Premio annuale dello storico
ristorante.Unadelleduepre-
miate, insieme alla giornali-
stadiAl JazeeraBarbaraSer-
ra, è proprio la direttrice dei
Musei Civici, Paola Marini,
reduce dall’organizzazione
della gloriosa mostra di Pao-
lo Veronese.
Ma non ritirerà il Premio:

Marini si fa immediatamen-
teaccompagnareaCastelvec-
chio,dove sonogià arrivate le
forze dell’ordine. La polizia
scientifica cerca di recupera-
re più indizi possibili. Tante
cose non tornano: dall’allar-
me spento alla tranquillità
con cui i ladri hanno agito.
Poco tempo dopo si accerte-
rà la responsabilità della
guardia giurata, Francesco
Silvestri: era il basista. •
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1. Jacopo Bellini, “San Girolamo penitente”, 
tempera su tavola, cm 95x65 - 2. Jacopo Tintoretto, 

“Madonna allattante”, olio su tela, cm 89x76 - 3. Antonio Pisano 
detto Pisanello, “Madonna col bambino”, detta Madonna della quaglia, tempe-

ra su tavola, cm 54x32 - 4. Giovanni Francesco Caroto, “Ritratto di giovane monaco 
benedettino”, olio su tela, cm 43x33 - 5. Peter Paul Rubens, “Dama delle licnidi”, olio 
su tela, cm 76x60 - 6. Jacopo Tintoretto, “Sansone”, olio su tavola, cm 26,5x79 - 
7. Jacopo Tintoretto, “Trasporto dell’arca dell’alleanza”, olio su tavola, cm 28x80 - 8. Giovanni Benini, “Ritratto di Girolamo Pompei”, olio su tela, cm 
85x63 - 9. Andrea Mantegna, “Sacra Famiglia con una santa”, tempera su tela, cm 76x55,5 - 10. Hans de Jode, “Porto di mare”, olio su tela, cm 70x99 - 
11. Giovanni Francesco Caroto, “Ritratto di giovane con disegno infantile”, olio su tavola, cm 37x29 - 12. Bottega di Domenico Tintoretto, “Ritratto di 
ammiraglio veneziano”, olio su tela, cm 110x89 - 13. Tintoretto, “Banchetto di Baltassar”, olio su tavola, cm 26,5x79 - 14. Domenico Tintoretto, “Ritratto 
di Marco Pasqualigo”, olio su tela, cm 48x40 - 15. Cerchia di Jacopo Tintoretto, “Ritratto maschile”, olio su tela, cm 54x44 - 16. Hans de Jode, “Paesag-
gio”, olio su tela, cm 70x99 - 17. Jacopo Tintoretto, “Giudizio di Salomone”, olio su tavola, cm 26,5x79,5

LACRONISTORIA.Tuttoècominciatolaseradel19novembrequandoalcuniuominimascheratihannofattoirruzioneall’orariodichiusuraportandovialetele

Lacacciaalbottinodurataseimesi
Dasubitoeranoemerse
incongruenze,poisonoscattati
gliarrestiancheperlaguardia
giurata.Ilcasodell’allarmespento

Ladirettrice
PaolaMarini
raggiuntadalla
notiziamentresi
trovavaalPremio
12Apostoli

Ilclamorosoritrovamentodelle17
prezioso tele rubate il 19 novem-
brescorsodalmuseodiCastelvec-
chio e recuperate al confine tra
Moldova e Ucraina sarà al centro

della trasmissione «Diretta Vero-
na»inondastaseradalle21.10con
intervisteeretroscena.Lineadiret-
taper intervenire:045.9600030e
direttastreamingsuL'Arena.it.

Iltesororecuperato
Tutteletappediunavicendacomplessa

Staserailcaso
a«DirettaVerona»
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